
L’economia e il lavoro nei programmi dei candidati a sindaco nel Comune di Rimini 
 

Candidato Partito/coalizione Il programma economico: proposte per le imprese e il lavoro 
(sintesi) 

Andrea Gnassi Partito Democratico 
Italia dei Valori 
Verdi 
Partito Socialista 
Italiano 
Federazione della 
Sinistra 

NUOVE IMPRESE: se l’asse principale dell’azione 
amministrativa deve essere l’innovazione l’Amministrazione 
Comunale avrà anche il compito di promuovere e sostenere la 
creazione di nuove imprese facendo leva sul potenziale innovativo 
sviluppato nei centri di ricerca del territorio costituiti dai poli 
tecnologici. Dobbiamo pensare ad un soggetto che: seleziona idee 
imprenditoriali con un elevato potenziale di crescita, offre 
assistenza gratuita a chi intende intraprendere un’iniziativa 
imprenditoriale ad alto contenuto di conoscenza e sostiene le 
imprese nei primi difficili anni dello start-up. Offre a chi intende 
investire in business innovativi un ricco e selezionato portafoglio di 
opportunità, aiutando gli investitori nel processo decisionale e 
assicurando assoluta riservatezza nelle trattative. Offre a manager e 
professionisti la possibilità di conoscere e collaborare con imprese 
che hanno elevate prospettive di crescita. 
 
GREEN ECONOMY: La sfida dell’economia verde. In Europa 
stiamo vivendo quella che Jeremy Rifkin ha definito la terza 
rivoluzione industriale, ossia un totale cambiamento di prospettiva 
sulle politiche energetiche. E protagonisti di questo cambiamento 
epocale sono proprio i territori. Rimini deve raccogliere questa 
sfida e rilanciare. La nostra città ha già attraversato una fase di 
sviluppo delle fonti rinnovabili, che ha creato nuove imprese e 
nuovi posti di lavoro e, al contempo, ha permesso ai cittadini di 
tagliare i costi delle bollette grazie agli incentivi. Ora bisogna porsi 
obiettivi più ambiziosi, proseguendo sulla strada dell’innovazione 
energetica. Occorrono regole semplici e trasparenti per 
l’approvazione di impianti da fonti rinnovabili, facilitazioni che 
incoraggino investimenti in progetti di piccole dimensioni per la 
famiglia, la piccola e media impresa, gli uffici pubblici, le scuole e 
la comunità. 
Troveranno spazio anche iniziative di green culture: le case 
dell’acqua saranno diffuse omogeneamente sull’intero territorio 
riminese, la raccolta differenziata verrà rafforzata. Propongo 
l’istituzione di un forum riminese per le energie distribuite 
(F.R.E.D) che coinvolga tutti gli attori sociali, gli operatori 
economici che lavorano sulle energie rinnovabili al fine di 
concertare un vero piano per l’adozione e lo sviluppo di queste 
nuove forme di energie in grado di promuovere l’autoproduzione 
energetica, il piano per l’individuazione di siti dove collocare il 
fotovoltaico, etc. 

Gioenzo Renzi Il Popolo della Libertà 
Lega Nord 

Ora che siamo nel pieno di una crisi economica, chi intende 
investire dovrebbe essere aiutato e supportato dalla pubblica 
amministrazione e non ostacolato. 
L’amministrazione deve lasciare spazio al mercato e limitarsi a fare 
bene il proprio mestiere, senza intromissioni indebite. Quindi: 
A) risposte “certe”, trasparenti ed immediate da parte 
dell’amministrazione, velocizzando i tempi di smaltimento delle 
pratiche. Le risposte dall’amministrazione devono arrivare nei 
tempi del mercato; 
B) politiche amministrative e regolamenti chiari, che non diano 



discrezionalità al potere dei burocrati. 
In poche parole, è mio desiderio far riscoprire quello spirito 
imprenditoriale e creativo, che è stato il vero motore del nostro 
sviluppo; vedi ad esempio il settore della lavorazione 
della macchine da legno, la realizzazione del Meeting di Rimini, la 
Fiera, ecc.. 
 
L’Università è una risorsa che va potenziata legandola sempre più 
al territorio e alle imprese locali. In quest’ottica vedo con favore 
l’insediamento del tecnopolo riminese per la ricerca industriale 
nell’ex macello e l’Amministrazione si adopererà per favorirlo. 
In merito al Palas sarà mia intenzione sollecitare la sua 
sistemazione nel rispetto della normativa antisismica, al fine di 
inaugurarlo al più presto in totale sicurezza, e facendo piena 
trasparenza su quanto è successo, individuando le responsabilità di 
chi non ha controllato la regolare costruzione dei pilastri. 

Luigi Camporesi  Movimento 5 stelle Incentivazione territorio e politiche culturali 
Comunicazione e marketing sull’eccezionale posizione logistica del 
nostro territorio. Valorizzazione ed ottimizzazione delle risorse 
economiche ed umane già disponibili. 
Interventi per una città sostenibile 
Promozione della costituzione di un marchio di qualità Rimini e del 
“Prodotto Rimini”, delle attività turistiche. 
Agricoltura: Produzioni km zero 

Fabio Pazzaglia Sinistra Ecologia e 
Libertà con Vendola 
Fare Comune 

Dignità, sicurezza e legalità del lavoro 
Creare le condizioni affinché ogni lavoro sia svolto in condizioni di 
sicurezza e legalità.  
La lotta al lavoro nero e allo sfruttamento sono priorità assolute 
anche perché solo in questo modo è possibile far crescere la qualità 
professionale e innovare la locale cultura del lavoro.  Intensificare 
quindi i controlli sull’evasione fiscale e lo sfruttamento del lavoro. 
 
Nuovi prodotti innovativi “fatti in casa” 
Rimini può diventare una piattaforma per la ricerca e il lancio di 
nuovi prodotti e servizi innovativi per i turismi (balneare, museale, 
culturale, ecc.) come l'esperienza dell'incubatore di imprese che ha 
sede all'Università di Padova. 
L’investimento iniziale richiesto sarebbe meno del costo del 
Capodanno televisivo con la differenza che non si consumerebbe in 
una notte, ma costituirebbe un efficace investimento per il futuro. 
Un incubatore universitario d´impresa è una struttura creata a 
sostegno di aspiranti imprenditori, con l'intento di agevolare la 
nascita di nuove imprese. La struttura, dedicata ad aziende appena 
costituite o in via di costituzione, fornisce spazi, attrezzature e 
servizi a condizioni agevolate, allo scopo di ridurre gli oneri 
derivanti dall'avvio dell'attività.  
 
Occupazione e innovazione 
Unire il tema del lavoro, alla ricerca e all'innovazione, soprattutto 
per i giovani e per le donne, è al centro del nostro programma. Per 
capire quanto sia difficile la ricerca di occupazione per chi vive 
nel nostro territorio basta citare alcuni dati: a Rimini e provincia le 
persone che cercavano un lavoro nel 2007, prima della crisi, erano 
6 mila e sono diventate 11 mila a fine 2009. L’aumento quindi è di 
più dell’80%. Notare che questi dati non comprendono gli oltre 
mille lavoratori in mobilità che non hanno trovato un nuovo 



impiego. Nel 2010 Rimini e provincia, dopo Bologna (che ha il 
triplo di forza lavoro), è il territorio che ha registrato il maggior 
numero di domande di disoccupazione ordinaria e con requisiti 
ridotti: 21,5 mila contro le 24,7 mila di Bologna. In questo  
contesto, poi, ad essere danneggiate sono soprattutto le donne, che 
vedono lo loro disoccupazione salire dal 5,4 al 11 per cento, il 
doppio del valore regionale. Ma dove la situazione sta diventando 
veramente pesante è tra i giovani con meno di 25 anni, dove la 
disoccupazione è balzata dall’8 per cento del 2005 al 23 per cento 
del 2010. Tre punti in più della media regionale. Solo quella 
femminile è passata dall’8 al 29 per cento, sette punti 
sopra il dato regionale   
In concomitanza con il futuro Tecnopolo di ambiente e moda, 
che nasce per formare persone in grado di creare prodotti 
innovativi per le nostre imprese, proponiamo: 
1) l'avvio di un incubatore di imprese per nuovi prodotti e 
servizi innovativi nel turismo, a 360 gradi, per tutti i mercati e 
non solo quello locale. Rimini potrebbe diventare leader nel 
mondo per l’innovazione nel settore. Oltre ad aprire nuove 
opportunità di lavoro sarebbe anche un contributo di 
freschezza alla nostra immagine. Ricordiamo che nel 2010, 
nonostante la crisi, il turismo mondiale è cresciuto del 7% 
(935 milioni di turisti). 
2) il lancio di un piano straordinario per l'assunzione di 
almeno 1000 giovani laureati nelle nostre imprese, 
supportandole nel pagamento di parte delle imposte dovute 
tramite la costituzione di un fondo con finanziamenti 
regionali, provinciali e comunali incluso i soggetti privati, 
come ad esempio le fondazioni bancarie. 
 
La piaga del lavoro nero 
“Cercasi schiavo per lavoro estivo. Disponibilità 12 ore al 
giorno, no giorno libero, no diritti sindacali, no perditempo, 
retribuzione apparentemente buona ”. L'estate scorsa c'era per 
le strade un manifesto che tappezzava la costa. Una 
provocazione che da tre anni coinvolge un esercito, 
quello degli senza un giorno di riposo, senza contributi e 
spesso in nero. L’estate appena trascorsa ha fatto spesso 
notizia, da questo punto di vista: dalle irregolarità nelle 
strutture ricettive ad alcuni casi eclatanti come quello dei 
dipendenti senza stipendio dell’hotel Mosè di Torre Pedrera e 
lo sciopero dei cuochi e camerieri del Maracaibo di 
Rivazzurra con i turisti a letto senza cena. 
I lavoratori stagionali indigeni sono in aumento. A causa della 
crisi in atto c'è stata infatti una percentuale maggiore di 
lavoratori stagionali del posto, rispetto alle estati passate. 
Rimane molto alta la fetta di lavoratori migranti. Gli orari di 
lavoro sono pesanti. Un esempio tra i tanti. Dalle 7 del 
mattino alle 15 e poi dalle 18.30 fino a circa alle 21. Sono 
quasi 11 ore al giorno. Niente giorno di riposo, niente TFR e 
niente straordinari. E 1200 euro al mese. Da fine maggio alla 
prima settimana di settembre. Sentite cosa dice uno stagionale 



del posto:“So che non mi pagano quanto dovrebbero per tutte 
le ore che faccio, ma non so bene quanto dovrei prendere. Il 
rapporto con i miei datori di lavoro è molto buono, sono 
persone tranquille e non ho mai avuto problemi di nessun 
tipo. Nemmeno i miei colleghi, ma anche loro guadagnano 
quanto me”. La scarsa consapevolezza dei propri diritti è 
disarmante. E se presso la struttura in cui lavora dovesse 
esserci un controllo da parte dell’ispettorato del lavoro tutti 
sanno cosa dire: “Se dovessero venire gli ispettori di mattina, 
per esempio dico che alla fine del turno scritto sul contratto, 
vado via. Se invece dovessero venire in un momento in cui 
non dovrei essere lì a lavorare, dico semplicemente che poi 
recupererò quelle ore la settimana dopo”. 
 

Fonte dei programmi: i rispettivi siti internet 
 


